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di CLAUDIO BARCELLARI

n CREMONA Uno strumento
finanziario a sostegno dell’a-
gricoltura e della zootecnia: è
stato presentato ieri mattina a
CremonaFiere, in sala Guerri-
ni, nella forma di opportunità
di finanziamento per la filiera
zootecnica lombarda, con la
partecipazione dell’ass es sore
di Regione Lombardia Al es-
sandro Beduschi. La proposta,
a  f i r ma  Cr é d i t  Ag r i c ol e  e
Ismea, consiste in uno stru-
mento ‘tagliato su misura’ p er
le imprese agricole del territo-
rio. Al convegno, Mau r iz io
Cr epaldi, responsabile dire-
zione affari e agri agro Crédit
Agricole Italia, ha aperto il
convegno con i saluti intro-
duttivi, tracciando un quadro
del rapporto tra la banca e le
imprese: «L’agricoltura è un
pilastro fondamentale — ha
spiegato — non solo per il pas-
sato, ma anche in relazione al
nostro piano strategico per il
futuro». A seguire, l’int er v en -
t o  d i  G i o r g i o  Ve n c e s l a i
(Ismea), che è entrato nel me-
rito della garanzia offerta da
Ismea: «Abbiamo individuato
i punti deboli del settore agri-
colo: dimensione aziendale,
scarsa propensione alla prote-
zione dai rischi, distanza tra
imprese agricole e sistema
bancario. Per questo abbiamo
realizzato una serie di prodotti
finanziari che possano contri-
buire a una soluzione». E pre-
cisa: «Possiamo erogare un fi-
nanziamento in modo tale che
la banca sia più portata a ri-
durre il tasso di interesse nei
confronti dell’imp rendit or e.
Apriamo finanziamenti dal

breve termine fino al lungo e
lunghissimo termine, con un
massimo di garanzia fino a 5
milioni di euro e copertura
massima dell’80%. Il costo è
calcolato sulla base del rischio
che valutiamo, ma l’85% delle
operazioni che facciamo è
gr at is » .
«La banca declina lo strumen-
to generato da Ismea – ha poi
illustrato Emanuele Fontana,
coordinatore agricoltura Cré-
dit Agricole Italia – p r op onen -
do un finanziamento con du-
rata quinquennale, che possa
spesare l’acquisto della man-
dria, lavori di manutenzione,
riordino fondiario. Questa de-
clinazione serve per andare a
prendere credito, che è la ben-

zina che fa funzionare il moto-
re dell’azienda, a costo vera-
mente basso. Il finanziamento
viene posto sul mercato ad una
condizione agevolata rispetto
a ciò che accadrebbe senza la
garanzia: in questo modo, l’of -
ferta diventa appetibile in ter-
mini di condizioni, e viene de-
clinata sulla filiera zootecni-
ca». Ha poi preso la parola An -
drea Massari, direttore gene-
rale dell’assessorato regionale
al l’agricoltura: «Riconoscia-
mo la centralità del settore
agricolo – ha dichiarato – Il

p r oblema  è
farla perce-
pire all’es t er -
n o.  L a  p r o-
gr ammazio-
ne è stata ed è
ancor a  u no
s  t  r  u  m e n t  o
che continua
a piacere alle
aziende, ma
presenta una
serie di limiti.
Dobbiamo da
un lato pro-
g r  a m m a r  e
meglio, e dal-
l’altro orien-
t a r c i  v e r s o
questi stru-
menti finan-
z i a r i ,  c h e
p er mett ono
di avere più
volano sulle
risorse che ci
sono. Per fare
questo, però,
ci vuole più
conv inz ione

da parte dei beneficiari».
Ha chiuso il convegno l’int er -
vento dell’assessore Beduschi:
«Il settore zootecnico è ancora
da innovare fortemente. Lo
scudo dell’istituzione non vie-
ne meno: la sovranità alimen-
tare e l’autosufficienza delle
nostre produzioni devono di-
ventare il pilastro strutturale
di uno Stato sovrano. Abbiamo
una serie di battaglie in corso,
come quella sul digestato, che
potrebbe diventare una fonte
di reddito aggiuntiva per l’a-
gricoltore. Abbiamo investito
in biosicurezza come nessun
altro. Il nostro ‘piano Marshall’
l’abbiamo, e lo stiamo calando
nella realtà».
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di REBECCA LOFFI

n CREMONA L’Intelligenza Ar-
tificiale non solo come stru-
mento digitale, ma come nuovo
paradigma di business, capace
di aumentare efficienza, qualità
e capacità decisionale delle im-
prese. Questo, il tema al centro
de ll’incontro ‘AI per le Risorse
U m a n e :  t r a
innovazione e
realtà. Esperti
e HR manager
a  confr ont o
sulle sfide del
fu tur o’, quar-
to appunta-
mento del ci-
clo ‘Or ientia-
moci – Str u-
menti per la
crescita delle
Pm i’. L’ev ent o
è  s t a t o  p r o-
mosso dal Co-
mitato Piccola
Industria del-
l’As s ociazio-
ne Industriali
Cremona, in
collabor az io-
ne con il club
HR e la sua coordinatrice M i-
chela Donesana.
Ospitato presso la sede di piazza
Cadorna, l’incontro si è aperto
con i saluti del presidente del
Comitato, Paolo Aramini, che ha
sottolineato come l’introduzio -
ne dell’AI richieda un profondo
cambio culturale, ricco tuttavia
di vantaggi. «Per questo — ha
spiegato — abbiamo scelto di
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coinvolgere Ernst & Young, che
attraverso il team Faas propone
un approccio multidisciplinare,
in grado di accompagnare le
aziende in un percorso concreto
di AI Transformation».
Protagonista dell’incontro è sta-
to Cesare Tagliapietra, Partner
Financial Accounting Advisory
Services di Ernst & Young Spa,
che ha affrontato con chiarezza

alcuni dei principali equivoci
legati all’Intelligenza Artificiale.
«Spesso – ha osservato – defi -
niamo impropriamente AI ciò
che non lo è, o incontriamo resi-
stenze, temendo che possa can-
cellare il lavoro umano. In real-
tà, introdurre l’AI in azienda non
significa sostituire le persone,
ma valorizzarne le competen-
ze». Secondo Tagliapietra, l’a-

dozione dell’AI è un processo
negoziato, che deve coinvolgere
esperti IT e responsabili delle ri-
sorse umane, affinché l’innova -
zione tecnologica si integri con i
valori e la cultura aziendale.
« L’obiettivo — ha spiegato — è
migliorare i processi attraverso
l’automazione, lasciando agli
esseri umani i compiti analitici,
strategici e creativi. In questo

modo, l’AI non riduce, ma po-
tenzia il fattore umano».
Per illustrare tale approccio, Ta-
gliapietra ha proposto una me-
tafora efficace: «I dati sono co-
me il nuovo petrolio, ma solo
raffinati possono diventare oro
—ha osservato —Per questo mo-
tivo, occorre organizzarli trami-
te strumenti di Knowledge Ma-
nagement e di Intelligenza Arti-

ficiale, per trasformarli poi in
insight strategici, capaci di raf-
forzare innovazione e competi-
t iv it à » .
L’esperto ha poi proseguito:
«Solo attraverso una governan-
ce strutturata dei dati, che esige
la loro comprensione profonda,
le imprese potranno convertirli
in valore economico».

In quest’ot t i-
c a , E r n s t  &
Young ha svi-
l u p p a t o,  d i
concerto con
Microsoft, gli
AI Lab (Learn,
Adopt, Bene-
fit): spazi fisici
e virtuali dove
le Pmi posso-
no formarsi
attraverso ca-
si reali di uti-
lizzo dell’I n-
telligenza Ar-
tificiale, acce-
lerando così la
propria evo-
luzione digi-
t ale.
«La sfida — ha
concluso Ta-

gliapietra — non sarà tra il pesce
più grande e quello più piccolo,
ma tra chi saprà innovare più
velocemente. E a vincerla sa-
ranno le imprese capaci di dif-
fondere competenze trasversa-
li, e di usare l’AI come motore di
produttività intelligente e so-
stenibile, pilastro di una crescita
duratura ed inclusiva».
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Industriali Fare impresa con la IA
«Evolvere per generare valore»
Ieri Ernst & Joung ha mostrato come servirsene all’evento del Comitato Piccola Industria

Zo o t ecn ia Ecco le risorse
‘su misura’ per la filiera
Crédit Agricole e Ismea presentano gli strumenti finanziari per le aziende agr ico le


